
BEATO  

GERARDO CÀGNOLI,  

RELIGIOSO  
5 gennaio 

 
Nacque a Valenza Po (Alessandria) verso il 1267. Ri-
masto orfano, abbandonati i suoi beni, si recò pellegri-
no alla tomba degli apostoli. Dopo un periodo di per-
manenza a Napoli, dove si dedicò alla cura degli infer-
mi nel locale ospedale, in cerca di solitudine andò in 
Sicilia, dove si ritirò a vita eremitica sul monte San 
Giuliano e poi sull’Etna. Attirato dalla fama di san 
Ludovico d’Angiò, all’età di quarant’anni entrò 
nell’Ordine dei Minori. Dimorò dapprima a Randaz-
zo, dove esercitò l’ufficio di cuoco, e quindi nel con-
vento di San Francesco a Palermo dove, esercitando 
l’ufficio di portinaio, rimase sino alla morte avvenuta 
il 29 dicembre 1342/1343. Il suo corpo è custodito nell’omonima chiesa. Il suo culto fu confermato da Pio X 
il 12 maggio 1908.  

 
 
 
[Memoria liturgica ufficiale: 29 dicembre].  
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                              Sal 84 (83), 2-3  
 

Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti!  
L’anima mia anela e desidera gli atri del Signore.  
Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che nella vita del beato Gerardo,  
hai unito vita pellegrina, contemplazione e amore verso i fratelli,  
concedi a noi di amare te sopra ogni cosa  
e i nostri fratelli nella carità di Cristo,  
per giungere alla dimora della tua gloria.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Padre santo, i doni che la tua famiglia ti offre  
nella memoria del beato Gerardo,  
e concedi a noi di edificarti nel nostro cuore  
un santuario dove tu possa compiacerti di abitare  
insieme al Figlio tuo e allo Spirito Santo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Mt 6, 26  
 

Guardate gli uccelli del cielo:  
non seminano e non mietono,  
né raccolgono nei granai:  
eppure il Padre vostro celeste li nutre.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Padre santo e misericordioso,  
la comunione al corpo e al sangue del tuo Figlio  
ci sia viatico nel pellegrinaggio verso la città eterna  
dove tu attendi coloro che,  
sull’esempio del beato Gerardo,  
con cuore sincero camminano nelle tue vie.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


